CONTRATTO ED EQUIPARAZIONE RETRIBUTIVA ALLA DIRIGENZA
Venerdì 25 febbraio 2011 si è tenuto nella Sala polifunzionale dell’A.T.C. di Torino il convegno nazionale Cisl FP dei segretari comunali e provinciali.
Argomenti trattati: i nuovi contratti nazionali ed equiparazione retributiva alla dirigenza, i segretari comunali e provinciali oltre l’agenzia. 

Sono intervenuti:
Bruno Armone Caruso - Coordinatore Regionale CISL FP Piemonte Segretari Comunali e Provinciali
Massimo Nobili - presidente Upi Piemonte 
Andrea Tronzano - vicepresidente vicario
Agnese Ugues - consigliera nazionale Anci
Elvio Rossi - Presidente Atc
Francescantonio Guidotti – segretario generale Cisl Fp Piemonte
Roberto Loiacono – moderatore - responsabile dipartimento enti locali Cisl Fp Piemonte
Daniela Volpato - segretario Cisl Fp nazionale.

Sulle ragioni del convegno e per valutare le prospettive della categoria abbiamo ritenuto opportuno intervistare Daniela Volpato. 

Qual è il contributo che la Cisl FP ha voluto dare ai segretari con questo convegno?
Due sono stati i temi affrontati: il contratto e soprattutto il futuro di questa figura professionale. 
Con la sottoscrizione del Ccnl, che ci sarà la prossima settimana, finalmente si arriva alla conclusione di un iter non certo facile. Fatica ripagata da un accordo che ci ha permesso di acquisire il rinnovo 2006/2007 e 2008/2009. Ma, più di ogni altra cosa, mi preme ricordare che siamo arrivati ad una meta, ritenuta quasi impossibile. Per noi rappresenta solo una delle tappe, che hanno scandito il percorso nel quale ci siamo incamminati. Parlo della piena equiparazione del trattamento economico tabellare con quello dei dirigenti del Comparto Regioni e Autonomie Locali.
In merito all’altro tema, la Cisl FP pensa a nuovi e interessanti sviluppi per il futuro di questa figura professionale. Nei prossimi mesi, a fronte di tutta la legislazione messa in campo in materia di federalismo e codice delle autonomie, desideriamo introdurre qualcosa che porti chiarezza sullo status del ruolo di questa figura professionale.
Pensiamo di costruire e quindi presentare una piattaforma che preveda massimo due punti.

Dagli interventi dei segretari cosa riesce a cogliere la segreteria nazionale e cosa intende fare per dare voce alle problematiche emerse?
Soprattutto ho colto, come in altre occasioni, tanta motivazione, sia nei giovani che nei meno giovani. Non ho potuto però fare a meno di percepire tanta stanchezza e delusione per cose non fatte nel passato. Tale indeterminazione, dovuta anche a mancanza di risolutezza e di decisione, ha portato a rendere sempre meno chiaro il loro ruolo.
Non posso però non notare la molta voglia di uscire da questo limbo, per raggiungere un futuro tranquillo e soprattutto certo.
Il Sindacato ha il dovere di capitalizzare la determinazione e la voglia di esserci di questi lavoratori.

Pensa che la Cisl possa diventare punto di riferimento per i segretari? E innanzitutto crede che la Cisl sia nelle condizioni per realizzare questo ambizioso progetto?
È vero, è un progetto molto ambizioso! Ma, per me, basterebbe mettere in piedi iniziative, come questa piemontese, in tutte le altre regioni d’Italia. I momenti di confronto e d’interesse per la categoria avvicinano i segretari comunali e provinciali. Questa è una vecchia ricetta che mi sento di consigliare per ottenere un risultato efficace. Solo attraverso questo modo di porsi potremo diventare punto di riferimento della categoria, in tutto il Paese. È necessario dare voce ai loro bisogni.
La disponibilità politica e organizzativa della segreteria nazionale c’è. È sul livello territoriale che le strutture devono creare la giusta rete. 
I segretari comunali e provinciali, come tutti i lavoratori, se non hanno un’interfaccia, non hanno una persona a cui riferirsi, a cui chiedere, non possono ovviamente aderire ad un Sindacato.
Giovanni Quartarone
